
«Devo ricordarle che ero nero anche
prima di essere eletto...», «Davvero?
E da quanto tempo...?». Lo spettaco-
lo non ha deluso l’America. Barack è
stato al gioco quando c’era da gioca-
re e ha sfoderato aplomb presidenzia-

le quando lo imponeva la domanda.
Letterman contro Obama nel famoso
talk show Usa della Cbs, altra cosa,
solo per citare l’audience, di certi Ber-
lusconi-Vespa di casa nostra. Il comi-
co-conduttore-produttore, colonna
dell’intrattenimento televisivo made
in Usa, maneggia con maestria ironia
e irriverenza, senza nuocere – peral-
tro - alla serietà degli argomenti.
Mentre Obama alleggerisce, con la
battuta pronta, il peso di temi politici
che fanno tremare i polsi. Il razzi-
smo, ad esempio. I conservatori attac-
cano frontalmente la riforma sanita-
ria della Casa Bianca e c’è chi scorge
in certi affondi la malcelata insoffe-
renza per il colore della pelle del pre-
sidente. «Cosa pensa di quei toni al
vetriolo?», chiede Letterman. «È im-
portante ricordare che ero di colore
anche prima delle elezioni», sorride,
sornione, Obama. «Davvero?», stra-
buzza gli occhi il conduttore, con me-
raviglia.

Ma il presidente, adesso, torna a
farsi serio. Ricorda il “grande onore”
resogli dagli americani che lo hanno
eletto, e scava nella storia per dimo-
strare che sempre, quando un inquili-
no della Casa Bianca ha imboccato la
strada dei cambiamenti, c’è stata
«una parte di popolazione che si è ar-
rabbiata». Accadde a Roosevelt che
venne bollato come «socialista e co-
munista», o a Reagan guardato con
una certa dose di paura. Ma da Oba-
ma, l’altro ieri sera, David Letterman
ha ottenuto un insolito regalo: un Ba-
rack al privato che descriveva in pub-
blico le proprie figlie. «Mi preoccupa
quando saranno teen-ager e andran-
no agli appuntamenti con i ragazzi
circondate da uomini armati», si ram-
maricava il presidente. Già oggi, pe-
raltro, quando le sorelle Obama van-
no a trovare le amiche devono farsi
precedere dagli agenti segreti che
hanno l’obbligo di perquisire i genito-
ri delle compagne. Ma il presidente
Usa, lunedì sera (nel centro di New
York traffico in tilt per il suo arrivo),
ha approfittato del programma di Let-
terman - alla vigilia del trilaterale sul
Medio Oriente, dell’Assemblea gene-
rale Onu, del summit sul clima e del

«È importante sottolineare che
ero nero anche prima di essere

eletto».«Ilpopoloamericanomihada-
tounostraordinarioonore,eleggendo-
mi presidente - ha detto Obama - un
onore che la dice lunga, a mio avviso,
sulla stradapercorsadall’America sot-

toquestoaspetto». «Ognivoltacheun
presidente cerca di apportare muta-
menti significativi esistono parti della
popolazionechesisentonocolpitiere-
agiscono - ha detto Obama al comico
Letterman-FranklinDelanoRoosevelt
venne chiamato socialista e comuni-
sta. RonaldReagan, quandogiunse al-
la Casa Bianca, venne accusato di vo-
ler distruggere il paese».
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Laprimadiunpresidenteameri-
cano in carica da Letterman:

«Hadettodi sì, senzapensarci,proprio
comeBushhafattoconl’Iraq»,haspie-
gato il comico nella seconda delle «10
ragioni», che hanno indotto Obama a
scegliere il LateNight Showdella Cbs .

Obama:
«Il Paese
è stanco
della guerra»

Il primo presidente Usa in carica
che ha accettato di andare allo
show di David Letterman. Do-
mande dirette, battute. Una di-
mostrazione, anche davanti al-
l’uomo più potente del mondo,
che si può fare vero giornalismo.

Il presidente
e le domande

Le risposte/1: un grande
onore datomi dal popolo

BarackObama al «Late ShowwithDavid Letterman»

p Il presidente Usamesso alle strette nello showdi David Letterman

pDomande vere e risposte sincere. «Ero nero anche primadi essere eletto...»

La prima volta da Letterman
di un presidente in carica
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